
L’ultimo sprint per l’Expo 2015 e i suoi soldi
Un evento che «vale» trenta milioni di visitatori. Fra una settimana il verdetto: Milano o Smirne?

ALLA FARNESINA dove da mesi è attiva

la “sala operativa” della campagna per soste-

nere la candidatura di Milano per l’Expo

2015, l’ambasciatore Claudio Moreno si è

guadagnato la fama

del «maratoneta». Ha

girato in largo e in lun-

go il pianeta, toccato

più di 100 paesi, parlato con mi-
gliaia di persone. Ed ora, a pochi
giorni dal verdetto, incrocia le di-
ta, ma non si sbilancia. «Posso so-
lodire-esordisce -cheabbiamola-
voratosempred’intesa congliEn-
ti locali milanesi e lombardi, che
nelle visite siamo stati accompa-
gnatidai rappresentantidel comi-
tato scientifico internazionale
che sostiene la candidatura e che
abbiamo avanzato proposte che
non hanno precedenti nella sto-
ria delle esposizioni internaziona-
li».Per dirlaconunaformula l’Ita-
lia punta a «lavorare assieme», a
sviluppare progetti di collabora-
zionecontantipaesi,daquellipiù
potenti a quelli più remoti. I 120
paesiche,si spera, sarannopresen-
ti all’Expo del 2015 (attesi 30 mi-
lioni di visitatori tra l’estate e l’au-
tunno),sarannociascunounpart-
ner dell’Italia, che ha scelto lo slo-
gan «nutrire il pianeta, energia
per la vita». Sono stati sottoscritti
accordi con la Cepal (commissio-
ne economica per l’America lati-
na dell’Onu) per finanziare attivi-
tà di cooperazione tecnica, di for-
mazione e di ricerca per garantire
lo sviluppo sostenibile delle città,
a Parigi è stata presentata (da Co-

mune di Milano e Regione Lom-
bardia) l’«alleanza per l’Africa»
che il leader del Ghana Kufour ha
accettato di presiedere. Basterà
questo straordinario lavoro diplo-
maticoperassicurareallacandida-
tura milanese la maggioranza dei
143 voti dei delegati del Bie? Nes-
suno si sbilancia, negli ultimi me-
si i turchihannoviavia accelerato
la campagna promozionale per
portare l’Expo (il terzo avveni-
mento planetario, per importan-
za, dopo Olimpiadi e Mondiali di
calcio) nella città di Smirne. I tur-
chi hanno incassato consensi, ma
anchemoltino. Il lavorodiploma-
tico procede freneticamente e
non si fermerà fino alle 14 del 31
marzo.Quelgiorno,aParigi,Mila-
noeSmirnepresenterannolecan-
didature, poi si riuniranno i 143
delegatidelBie (BureauInternatio-

nal des Expositions), esprimeran-
no nel segreto dell’urna la loro
scelta e, in serata, sarà letto il ver-
detto. Il progetto presentato dal
capoluogo lombardo, che il presi-
dente Prodi ha più volte definito
«di Milano e dell’intera Italia», è
certamente competitivo sotto il
profilo tecnico. Nell’ottobre dello
scorsoanno,quando ladelegazio-
nedelBiehavisitatoRomaeMila-
no, lapresidentedelcomitatoese-
cutivo Carmen Sylvain (Canada)
ha definito «di grande pertinenza
internazionale,bencostruitoefor-
te del sostegno sia del governo
che della popolazione» la propo-
sta italiana. La candidatura mila-

neseèstatasostenuta, inmodobi-
partisan e senza alcuna polemica,
in tutte le sedi e gli incontri inter-
nazionali. Il presidente Napolita-
no, il premier Prodi, il governo e
gli enti locali milanesi e lombardi
hanno lavorato assieme svilup-
pando un’iniziativa diplomatica
senzaprecedenti.LaTurchiaèpar-
tita inritardo«avviandounacam-
pagna ridotta e approssimativa» -
dice un fonte governativa, ed ha
fallito alcuni obiettivi. Ankara ha
cercato la solidarietà dei paesi a
maggioranza musulmana, e, a
Dakar (13-14 marzo), in occasio-
ne del vertice della Conferenza
islamica, ha tentato, senza riuscir-
ci, di strappare l’approvazione di
un documento unanime di soste-
gno alla candidatura di Smirne.
L’appoggioallaTurchiaèstatone-
gato da alcuni paesi arabi e del-
l’Asia. La Turchia ha invece incas-
sato il sostegno di Israele assicura-
toalleautoritàdiAnkaradalmini-
stro degli Esteri Tzipi Livni. La Ci-
na potrebbe appoggiare la candi-
datura turca e convincere alcuni
paesi africani come il Sudan, ma
l’Italia conta su molte capitali del
continente, sull’appoggio di gran
parte degli europei e di stati del-
l’Asia e dell’America Latina.

■ di Luigina Venturelli

■ / Milano

EMERGENZA Non sarà

una sorpresa perchè i lavo-

ratori se n’erano già accorti,

ma ora arriva anche la certi-

ficazione del ministero del-

l’Economia: negli ultimi set-

te anni la crescita dei salari reali in
Italia è stata «molto modesta», in
media dello 0,7% l’anno. Nel
2007èandataancorapeggio: lere-
tribuzioni lorde, deflazionate con
i prezzi al consumo, hanno regi-
strato solo un +0,2%. I dati sono

contenutinella Relazione unifica-
ta sull’economia e la finanza pub-
blica per il 2008 (Ruef). L’analisi
del ministero dell’Economia mo-
stradifferenzerilevanti tra il setto-
re pubblico e quello privato, nei
quali rispettivamente la crescita
mediaannuanelperiodoconside-
rato è risultata pari rispettivamen-
te all’1,9% e allo 0,3%. Un’inver-
sione di tendenza si registra nel
2007: leretribuzioni realidel setto-
re pubblico sono calate dello
0,5% rispetto all’anno preceden-
te, mentre sono risultate in cresci-
ta nel privato (+0,6%).
La bassa crescita dei salari italiani,

si legge nella Ruef, «è essenzial-
mente conseguenza della scarsa
dinamicadellaproduttività».Que-
sta si è ridotta progressivamente
negli ultimi due decenni: da una
crescita media annua del 2,4%
nellasecondametàdeglianni ’80,
si è scesi a una media dell’1,1%

nellasecondametàdeglianni ’90,
finoad arrivare a una crescita zero
nel periodo 2001-2006. «In pre-
senzadiunacrescitamoltomode-
sta della produttività - scrivono i
tecnici di via XX settembre - l’au-
mento del costo del lavoro, sep-
purnonlontanodallamediaeuro-
pea per quanto riguarda il settore
privato, va a incidere direttamen-
tesullacompetitività,equindisul-
le prospettive di crescita dell’eco-
nomia italiana e in particolare su
quelle dei redditi delle famiglie».
Legare maggiormente i salari ai ri-
sultati aziendali, così conclude la
Relazione, può rappresentare uno
stimolo per rilanciare la produtti-
vità.

Le principali banche centrali del mondo
stanno studiando la fattibilità di acquisti su
larga scala di titoli garantiti da mutui
immobiliari come arma decisiva per
risolvere la grave crisi che sta attraversando i
mercati internazionali. Lo rivela il Financial
Times specificando che un’operazione del
genere implicherebbe l'impiego di denaro
pubblico per risollevare il mercati di uno
strumento finanziario-chiave e ristabilendo
la fiducia dei e degli stessi mercati cittadini.

In Italia solo la Lombardia presenta un saldo previdenziale posi-
tivo,con laquotadicontributi versatidai lavoratori superiorealle
prestazioni pensionistiche erogate. Lo rileva uno studio della
Cgia di Mestre. Il rapporto va male invece per la Liguria e tutte le
Regioni del Sud. Fatto 100 la spesa pensionistica nazionale solo il
77,5% è coperta dai contributi versati dai lavoratori (siano essi di-
pendenti o autonomi). Infatti, a fronte degli oltre 238 miliardi di
eurodi spesa, il gettitocontributivoè pari a184,6 miliardi. Inpra-
tica il deficit,nel 2005, è stato di quasi53,5 miliardidi euro. Men-
tre il 75% delle pensioni di anzianità sono concentrate nel Cen-
tro-Nord (dove è stata maggiore l’industrializzazionedel paese) le
prestazioni assistenziali sono prevalentemente concentrate al
Sud. Se solo la Lombardia ha un saldo previdenziale positivo
(+35,8milionidi europariaduntassodicoperturadel100,1%), il
Lazio (96,9%) e il Veneto (94,6%) occupano gli altri due posti del
podio. Subito dietro il Trentino Alto Adige (93,1%) e l’Emilia Ro-
magna (80,9%). Esclusa la Liguria (penultimo posto con una co-
perturadel52,6%),gliultimiposti inclassificasonoadappannag-
gio delle regioni meridionali. Terzultimo posto di Puglia e Sicilia
(entrambe con una copertura del 54,9%) e, fanalino di coda, la
Calabria (51,1%). Due le province con un numero di pensioni
erogate superiore al numero di occupati che versano i contributi.
Sono Benevento (102,5 su 100) e Lecce (101,5).

Salari reali: neppure un punto in più
Una crescita media dello 0,7% all’anno: numeri del ministero

La compagnia energetica algerina
Sonatrach ha registrato profitti per oltre 12
miliardi di dollari nei primi due mesi di
quest’anno. Lo ha riferito l'ad Mohamed
Meziane, il quale ha aggiunto che «se i
prezzi di gas e petrolio continuano a restare
ai livelli attuali stimiamo di ottenere nel 2008
utili uguali o superiori a quelli conseguiti nel
2007». Il conglomerato segnò lo scorso
anno utili per 57 miliardi di dollari dalla
produzione e vendita di petrolio e gas.

PENSIONI/OCCUPAZIONE
La Lombardia la regione più virtuosa

Compra a poco, incassa il più
possibile,vendiatanto: lafinan-
za speculativa si muove secon-
do una logica semplice, persino
rozza nella suacontinua rincor-
sa al rendimento, con rischi fin
troppo evidenti in questi tempi
dicrisieconomicainternaziona-
le.Eppureundiversousodelde-
naroèpossibile: «Possedere del-
le azioni significa avere la pro-
prietà di un pezzo d’impresa,
con tutti i diritti e i doveri che
questo comporta» spiega An-
drea Baranes della Campagna
per la riforma dellaBanca mon-
diale, coordinamento di circa
40organizzazioninongoverna-

tive impegnate nella riforma
dei rapporti finanziari tra Nord
e Sud del mondo.
L’affermazione di una «respon-
sabilitàdel singoloazionistaper
l’impatto ambientale e sociale
dell’impresa» ha un certo sapo-
re rivoluzionario. Così come lo
strumento scelto per farla vale-
re, l’azionariatocritico:allepros-
simeassembleeEniedEnelci sa-
ràanchelaFondazioneCultura-
le Responsabilità Etica (creata
da Banca Etica), novella azioni-
sta delle due società.
Cos’è l’azionariato critico?
«Èunostrumentoper cambiare
la politica di un’impresa, per
renderla più equa e rispettosa
dell’ambiente e dei diritti uma-

ni. L’acquisto di azioni garanti-
sce la possibilità di intervenire
nelle assemblee e di parlare di-
rettamente con gli amministra-
tori delle società, per cercare di
influenzarne la condotta».
Perchè avete deciso
d’iniziare con i due colossi
energetici nazionali?

«Crbm e Legambiente hanno
scelto Eni ed Enel, invitando la
Fondazioneadacquistarerispet-
tivamente 80 e 250 azioni, per-
chè sono tra le società italiane
che offrono maggiori spunti di
critica e sono già state oggetto
dicampagne dicontestazione».
Partiamo dall’Eni.
«Le critiche riguardano lo sfrut-
tamentodelgrandegiacimento
di Kashagan, in Kazakhistan,
che pone enormi problemi am-
bientali: lì il petrolio è ricchissi-
mo di zolfo e di altre sostanze
tossicheche, inseguitoall’estra-
zione, contamineranno il terri-
torio con le prevedibili conse-
guenze per le popolazioni loca-
li. Nel mirino ci sono anche i

comportamenti tenuti sul delta
del Niger, dove gli scarti delle
raffinerie, almeno fino al 2003,
vengono bruciati all’aria aper-
ta:sichiamagas flaring,edèvie-
tato in Europa».
A tutto discapito dell’Africa.
«Anche l’Alta Corte nigeriana
l’ha considerato illegittimo. In

ogni caso l’Eni dovrebbe dimo-
strare un minimo di coerenza,
viste le grandi campagne sul ri-
sparmio energetico e rispetto
ambientale promosse in Italia».
Invece l’Enel?
«Si comporta allo stesso modo,
con condotte molto diverse in
patria e all’estero. Il suo piano
strategico prevede soprattutto
investimenti nei combustibili
fossili, come il carbone. Inoltre
l’Enel sta costruendo in Slovac-
chiadue reattorinucleari, inter-
venendosuunvecchio impian-
to costruito con tecnologia so-
vieticadeglianniSettanta,quel-
la di Chernobjl, e senza scudo
di protezione da fuoriuscite ra-
dioattive o attacchi terroristici.

Invece in Finlandia si è sospesa
la costruzione di un impianto
nucleare per l’uscita del nuovo
aereoAirbus, soloperchè loscu-
do di protezione non avrebbe
retto all’impattodi un aereo co-
sì grande».
Quali risultati sperate di
ottenere?
«Vogliamo coinvolgere fondi
pensione e fondi d’investimen-
to, almeno quelli più responsa-
bili,per raggiungerequote azio-
narie sufficienti a presentare ri-
soluzioni,chedevonoesserevo-
tate dalle assemblee, per in-
fluenzare la condotta delle so-
cietà. L’obiettivo è sviluyppare
la partecipazione democratica
nell’economia».

Azionariato critico, come gli ambientalisti condizionano le scelte dei giganti
Crbm e Legambiente si preparano a dar battaglia nelle assemblee di Eni ed Enel. Nel mirino i giacimenti petroliferi di Kashagan e i vecchi reattori nucleari in Slovacchia

SONATRACH, PROFITTI PER 12
MILIARDI DI DOLLARI IN 2 MESI

■ di Toni Fontana

Si allunga la vita media del debito
pubblico italiano. Nel 2007 è salita da
6,77 a 6,85 anni. L’allungamento della
durata e l’aumento dei tassi hanno
hanno fatto salire anche il costo degli
interessi che sono cresciuti di 6,1
miliardi di euro rispetto al 2006

CRISI MUTUI, LE BANCHE CENTRALI
STUDIANO MISURE DI INTERVENTO
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Viene considerato
il terzo avvenimento
planetario
dopo Olimpiadi
e mondiali di calcio

«Basta una piccola
quota societaria per
poter parlare
agli azionisti» spiega
l’attivista Baranes

L’obiettivo è quello
di sviluppare
la partecipazione
democratica
nell’economia

La relazione ufficiale
conferma
quanto si sapeva:
cioè la fermata
delle retribuzioni

Claudio Moreno Veschi Foto Ansa La nuova Fiera di Milano situata a Rho-Pero

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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